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Amos Oz Scene dalla vita di un villaggio  
FELTRINELLI 2010 

Un uomo capita, quasi per caso, in un pittoresco villaggio d'Israele, 
Tel Ilan. Tutto sembra immerso in una quiete pastorale, se non 
fosse che invece in quell'armonia formicolano segreti, fenomeni 
inquietanti, tresche amorose, eventi di sangue. Tocca al visitatore 
cercare di svelare l'enigma, o anche soltanto conciliarsi con tutti 
questi misteri. Come quello di Benni Avni, sindaco del villaggio, che 
un giorno riceve un biglietto dalla moglie con solo quattro parole: 

"Non preoccuparti per me". Il marito naturalmente si preoccupa, la cerca in casa, in 
un rifugio antiaereo in rovina, in una sinagoga vuota, in una scuola - e questo è 
quanto. Non sapremo mai dov'è finita la moglie di Benni Avni. Né sapremo mai         
l'identità di quella strana donna, vestita da escursionista, che improvvisamente  
appare davanti all'agente immobiliare Yossi Sasson. O cosa è successo al nipote 
della dottoressa Ghili Steiner, che doveva arrivare al villaggio con l'ultimo pullman, 
ma non si è mai visto. O chi sia lo strambo Wolf Maftzir, che si infiltra nella vita e 
nella casa di Arieh Zelnik. Qualcosa di terribile è accaduto nel passato dei                   
protagonisti di Tel Ilan. Qualcosa non è stato assorbito dalle loro menti e non è stato 
preservato nelle loro memorie, eppure esiste da qualche parte, nelle cantine, freme 
negli oggetti stessi, rivissuto ancora e ancora attraverso il dimenticare, in attesa del 
momento della rivelazione. 

 

Andrea Camilleri La caccia al tesoro  
SELLERIO EDITORE 2010 

Un torpore inerte ha invaso il commissariato di Vigàta: un tedio 
strascicato. Ammortisce pure il trallerallera di Catarella, che adesso 
incespica tra rebus e cruciverba. Montalbano legge un romanzo di 
Simenon, e distratto va sfogliando una vecchia annata della 
"Domenica del Corriere": al telefono continua il dai e ridai querulo e 
molesto della suscettibile fidanzata, lontana sempre, lontanissima. 
Eppure un diversivo c'era stato. Due anziani bigotti, fratello e          

sorella, a furia di preterìe e giaculatorie, avevano rincappellato  pazzia sopra pazzia. 
La loro demenza era arrivata al fanatismo delle armi. E la sceriffata santa aveva 
lasciato sul campo uno strumento di passioni tristi e appassite: una bambola              
gonfiabile, disfatta dall'uso; una di quelle pupazze maritabili che (diceva Gadda) tu 
le "basci, e ci piangi sopra, e speri icchè tu voi. E, fornito il bascio, te tu la disenfi e 
riforbisci e ripieghi e riponi, come una camiscia stirata". Un'altra bambola gemella, 
ugualmente disfatta, ma data per cadavere di giovane seviziata, era stata trovata 
poi in un cassonetto della spazzatura, in via Brancati. Sembrò una stravaganza.  



Gianrico Carofiglio, Non esiste saggezza  
RIZZOLI 2010 

I racconti di "Non esiste saggezza" provengono dai luoghi della realtà              
quotidiana: sono volti che emergono dalla folla dei viaggiatori, in zone            
neutrali di transito. Soprattutto, figure di donne: con esse, la voce del               
narratore è partecipe, solidale, protettiva, come a voler condividere il peso di 
un segreto in varie forme doloroso, a volerle affrancare da un destino ostile. 
Appaiono improvvisamente: a un casello autostradale, la bambina solitaria 

chiede a un automobilista ignaro di accompagnarla verso il mistero. L'attesa notturna in un 
aeroporto è colmata dai versi di una poetessa russa, dalla sosta sfuggente di una                     
sconosciuta. E, improvvisamente, queste donne scompaiono: dall'ambulatorio di una                
missione umanitaria, ultimo posto in cui sono state viste una dottoressa volontaria e la           
ragazza colombiana sua compagna, nella rischiosa sfida a ingiustizie e prevaricazioni.                       
I personaggi maschili si trovano a cercare, a inseguire: un'impressione, un sospetto, una 
curiosità che li spinge oltre i limiti del prevedibile, talvolta del lecito. E la raccolta si                   
completa con un vero e proprio romanzo di formazione in miniatura, ambientato negli spazi 
metafisici della Murgia. "Le cose non esistono se non abbiamo le parole per chiamarle." 

Glenn Cooper Il libro delle anime  
NORD 2010 

È un libro, un semplice libro antico. Ma custodisce un segreto. Un segreto 
che è stato scritto col sangue nel 1297, da innumerevoli scrivani coi capelli 
rossi e con gli occhi verdi, forse toccati dalla grazia divina, forse messaggeri 
del diavolo. Che è riapparso nel 1334, in una lettera vergata da un abate 
ormai troppo anziano per sopportare il peso di quel mistero. Che, nel corso 
del XVI secolo, ha illuminato la strada di un teologo, i sogni di un visionario 
e le parole di un genio. È un libro, un semplice libro antico. Ma sta per            

scatenare l'inferno. Perché quel libro è stato sottratto alla Biblioteca dei Morti, la sconfinata 
raccolta di volumi in cui è riportata la data di nascita e di morte di tutti gli uomini vissuti 
dall'VIII secolo in poi. 

Susana Fortes Istantanea di un amore  
NORD 2010 

Parigi, 1934. Si è lasciata la Germania alle spalle, ma la paura è rimasta 
dentro di lei, sedimentata nella sua anima. Per questo la giovane Gerta si 
chiede come André riesca a vivere con tanta disinvoltura, a sorridere alla 
vita con quegli occhi nerissimi, ad avere in testa soltanto la fotografia.               
Poi, d'un tratto, pure nello sguardo di André lei coglie un'ombra: il timore di 
essere solo un fantasma che fotografa altri fantasmi. E in quel momento 
che Gerta capisce di amarlo e di volerlo salvare dalle sue ossessioni.               

Quindi inventa per entrambi una nuova identità: lui sarà Robert Capa, un fotografo                    
americano ricco, bello e famoso; lei sarà Gerta Taro, la sua manager. Insieme si lanciano 
alla conquista del mondo, delle storie più esaltanti, delle immagini più vere. E insieme, allo 
scoppio della guerra civile spagnola, decidono di sposare la causa delle Brigate                        
Internazionali e di partire per il fronte, convinti di poter segnare il corso della Storia, e   
ignari che quella guerra, destinata a infrangere le speranze di pace e di libertà coltivate da 
un'intera generazione, non avrà pietà neanche di loro e li condannerà alla separazione            
definitiva, unendoli tuttavia per sempre nella leggenda...  

Enzo Biagi Enzo Biagi Enzo Biagi Enzo Biagi Consigli per un paese normaleConsigli per un paese normaleConsigli per un paese normaleConsigli per un paese normale    

RIZZOLI 2010RIZZOLI 2010RIZZOLI 2010RIZZOLI 2010    

Una cosa è certa: viviamo in un Paese da sempre abituato agli eccessi. 
Alle nostre spalle abbiamo una Storia millenaria, fatta di personaggi 
geniali e sregolati, crudeli e compassionevoli, candidi e loschi. A quanto 
pare le vie di mezzo non ci sono mai riuscite bene. E anche il nostro 
presente ci ha abituati a ogni tipo di esagerazione: dalla Tv che ha fatto 
a pezzi la privacy a una politica che ha fatto del vizio privato una           
pubblica virtù. E forse questa tradizione di eccessi, nel bene e nel male, 

ci ha disabituati a un concetto molto semplice e forse proprio per questo difficile da 
afferrare: la normalità. Quella cosa per cui un treno arrivato in orario non è un evento 
da festeggiare, quel principio in base al quale un lavoro sicuro e giustamente retribuito 
non è un obiettivo irrealizzabile, quella abitudine a vedere in chi è diverso da noi un 
compagno di strada e non una minaccia. In queste pagine Biagi delinea il profilo di 
un'Italia inconsueta eppure così facile da immaginare, un'Italia che sa stare composta 
non solo a tavola, ma anche nella vita di ogni giorno. E lo fa citando esempi concreti di 
oggi e di ieri, come i tanti eroi senza nome che sotto i nostri occhi spesso indifferenti 
salvano vite umane (o le rallegrano) o i nomi illustri che nel tempo ci hanno insegnato 
a essere persone migliori. Con la consueta semplicità che l'ha reso celebre, Biagi ci 
spiega cosa dovremmo fare per guadagnarci quello che ci meritiamo: un Paese          
normale.  

 

Benedetta Parodi Benedetta Parodi Benedetta Parodi Benedetta Parodi Cotto e mangiatoCotto e mangiatoCotto e mangiatoCotto e mangiato    

VALLARDI 2010VALLARDI 2010VALLARDI 2010VALLARDI 2010    

Nella rubrica televisiva di Italia 1, "Cotto e mangiato", Benedetta               
Parodi, moglie e mamma superimpegnata ma attenta alla gioia che può 
procurare un pasto appetitoso consumato tutti insieme, svela ogni  
giorno, direttamente dalla propria cucina, la ricetta di un piatto facile e 
di sicuro successo. Accogliendo le richieste dei suoi numerosissimi fan, 
Benedetta ha ora raccolto in un libro il meglio del suo tesoro culinario e 
lo ha dedicato a tutte quelle donne (ma anche agli uomini!) che, pur 

indaffarate, prive di tempo e di fantasia, non vogliono rinunciare ai piaceri della tavola 
e a condividerli con gli altri. La sua formula di successo è semplice e più che mai            
attuale: ricette per tutti, facili, veloci, sane e economiche, con un occhio di riguardo ai 
tempi di realizzazione e al portafogli.  

 



Elizabeth Strout Elizabeth Strout Elizabeth Strout Elizabeth Strout Resta con me Resta con me Resta con me Resta con me     

FAZI 2010FAZI 2010FAZI 2010FAZI 2010    

Tyler Caskey è una presenza insolita per la comunità di West Arinett.  
È giovane e i suoi sermoni sono brillanti, frutto di una preparazione e 
di una sensibilità fuori dal comune. Ed è diverso dalle precedenti guide 
spirituali che i fedeli hanno conosciuto perché ha carisma, e una           
moglie di grande bellezza e sensualità accanto. Quasi uno schiaffo di 
vitalità per tutta la cittadina. Eppure un giorno tutto può cambiare, 
l'attrazione trasformarsi in sospetto e maldicenza. La giovane signora 
Caskey muore. Una morte che travolgerà il marito e le loro bambine in 

modo irreversibile. La figlia maggiore, Katherine, di appena cinque anni, smette di            
parlare chiudendosi in un silenzio impenetrabile; Tyler non trova più le parole adatte in 
chiesa, né alcuna misericordia per chi si rivela ottuso, arido, distante. Cosa resta,            
quindi, del conforto religioso? È vero, sono i conformisti anni Cinquanta, e West Annett 
è nel Maine, una terra di antichi pionieri rigidamente protestanti. Ma Resta con me si 
dilata oltre ogni confine e ci conduce nelle pieghe più oscure dei rapporti affettivi, lì 
dove ogni perdita può rivoluzionare una vita. Scendere, per risalire più in alto: questa è 
Elizabeth Strout, nella sua scrittura puntuale, nei chiaroscuri emozionali, e in quello 
sguardo sul mondo nel quale dilaga ancora, inaspettata e dunque più preziosa, l'eco di 
un'imperscrutabile salvezza. 

    

    

SAGGISTICASAGGISTICASAGGISTICASAGGISTICA    

    

    

Vittorino Andreoli Vittorino Andreoli Vittorino Andreoli Vittorino Andreoli Nuovo genesi Nuovo genesi Nuovo genesi Nuovo genesi     

RIZZOLI 2010RIZZOLI 2010RIZZOLI 2010RIZZOLI 2010    

Il mondo civilizzato in cui viviamo è denso di rumori, odori, caos,                  
movimento. La natura invece è profumo, pace, silenzio, armonia. Ma oggi 
sempre di più il primo prevale sulla seconda, la schiaccia fino a farla quasi 
scomparire. E se qualcuno si ribellasse a tutto ciò? Un uomo, incapace di 
sopportare il rumore e gli orrori della civiltà, sogna di allontanarsi dagli altri 

uomini e di immergersi nel silenzio; cerca una terra dove tutto è vergine, convinto che 
esistano ancora frammenti di Eden che possano salvare il genere umano. E trova una 
realtà dove la natura domina incontaminata, una terra che sembra anteriore alla nascita 
di ogni cosa. È il luogo ideale per una seconda genesi: tutto rinascerà in sette giorni  
per mano umana. Una nuova, sorprendente prova letteraria di Vittorino Andreoli che ci 
fa riscoprire l'avventura della creazione interpretata dall'uomo di oggi, una rinascita di 
ogni cosa che è prima di tutto la rinascita di noi stessi. 

Fabio Geda Fabio Geda Fabio Geda Fabio Geda Nel mare ci sono i coccodrilli Nel mare ci sono i coccodrilli Nel mare ci sono i coccodrilli Nel mare ci sono i coccodrilli     

BALDINI & CASTOLDI 2010BALDINI & CASTOLDI 2010BALDINI & CASTOLDI 2010BALDINI & CASTOLDI 2010 

Se nasci in Afghanistan, nel posto sbagliato e nel momento sbagliato, 
può capitare che, anche se sei un bambino alto come una capra, e 
uno dei migliori a giocare a Buzul-bazi, qualcuno reclami la tua vita. 
Tuo padre è morto lavorando per un ricco signore, il carico del                
camion che guidava è andato perduto e tu dovresti esserne il                
risarcimento. Ecco perché quando bussano alla porta corri a                    
nasconderti. Ma ora stai diventando troppo grande per la buca che 

tua madre ha scavato vicino alle patate. Così, un giorno, lei ti dice che dovete fare un 
viaggio. Ti accompagna in Pakistan, ti accarezza i capelli, ti fa promettere che                
diventerai un uomo per bene e ti lascia solo. Da questo tragico atto di amore hanno 
inizio la prematura vita adulta di Enaiatollah Akbari e l'incredibile viaggio che lo              
porterà in Italia passando per l'Iran, la Turchia e la Grecia. Un'odissea che lo ha            
messo in contatto con la miseria e la nobiltà degli uomini, e che, nonostante tutto, 
non è riuscita a fargli perdere l'ironia né a cancellargli dal volto il suo formidabile  
sorriso. Enaiatollah ha infine trovato un posto dove fermarsi e avere la sua età.         
Questa è la sua storia. 

    

Massimo Gramellini Massimo Gramellini Massimo Gramellini Massimo Gramellini L’ultima riga delle favole  L’ultima riga delle favole  L’ultima riga delle favole  L’ultima riga delle favole      

LONGANESI 2010LONGANESI 2010LONGANESI 2010LONGANESI 2010    

Tomàs è una persona come tante. E, come tante, crede poco in se 
stesso, subisce la vita ed è convinto di non possedere gli strumenti 
per cambiarla. Ma una sera si ritrova proiettato in un luogo                    
sconosciuto che riaccende in lui quella scintilla di curiosità che langue 
in ogni essere umano. Incomincia così un viaggio simbolico che,       
attraverso una serie di incontri e di prove avventurose, lo condurrà 
alla scoperta del proprio talento e alla realizzazione dell'amore:         

prima dentro di sé e poi con gli altri. Con questa favola moderna che offre un            
messaggio e un massaggio di speranza, Massimo Gramellini si propone di rispondere 
alle domande che ci ossessionano fin dall'infanzia. Quale sia il senso del dolore.              
Se esista, e chi sia davvero, l'anima gemella. E in che modo la nostra vita di ogni 
giorno sia trasformabile dai sogni. 

 

Anne Holt Anne Holt Anne Holt Anne Holt La dea ciecaLa dea ciecaLa dea ciecaLa dea cieca        

EINAUDI 2010EINAUDI 2010EINAUDI 2010EINAUDI 2010    

Un piccolo spacciatore ucciso per le strade di Oslo. Un ragazzo                 
olandese fermato in stato confusionale e coperto di sangue: il sospetto 
ideale sul quale concentrare le indagini. La donna che l'ha trovato, 
Karen Borg, è un avvocato civilista, ma il ragazzo dichiara di voler 
parlare solo con lei e di volerla come difensore. Ma c'è un secondo 
omicidio, quello di un avvocato di dubbia moralità, e sembra non avere 
alcun legame con il primo. Sembra soltanto, però. Spetta all'ispettrice 

Hanne Wilhelmsen andare a fondo su entrambi i delitti, fino a intuire collegamenti 
impensati. Può essere davvero possibile che droga, avvocati, corruzione e perfino 
servizi segreti siano legati da un'unica rete? 



Vito Mancuso Vito Mancuso Vito Mancuso Vito Mancuso La vita autentica La vita autentica La vita autentica La vita autentica     

CORTINA RAFFAELLO 2009CORTINA RAFFAELLO 2009CORTINA RAFFAELLO 2009CORTINA RAFFAELLO 2009    

In una celebre pagina di Shakespeare, Antonio, di fronte al cadavere di 
Bruto suicidatosi poco prima, esclama: "Questo era un uomo!".                   
Ma che cosa fa di qualcuno "un uomo", qual è la caratteristica che,          
persino di fronte a un nemico mortale, ci fa sentire in presenza di un 
"vero uomo"? Per Vito Mancuso,tutto dipende dalla libertà. La vera  
libertà però è interiore, perché ciò che impedisce alla nostra vita di          
essere autentica sono le menzogne che diciamo a noi stessi, all'origine 
di quelle che diciamo agli altri. è la libertà da se stessi a rendere la vita 

davvero libera e dunque autentica. Ma come si diventa liberi da se stessi? E vale la pena 
perseguire una vita autentica in un mondo basato sulla finzione? Rispondendo a tali           
interrogativi, questo saggio sulla libertà sorprenderà anche per la passione e la chiarezza 
con cui è scritto. 

Stephanie Meyer Stephanie Meyer Stephanie Meyer Stephanie Meyer La breve seconda vita di Bree TannerLa breve seconda vita di Bree TannerLa breve seconda vita di Bree TannerLa breve seconda vita di Bree Tanner        

FAZI 2010FAZI 2010FAZI 2010FAZI 2010    

Bree Tanner ricorda appena come fosse la sua vita prima di acquisire dei 
riflessi sovrumani e un'inesauribile forza fisica. Prima che una sete            
insaziabile di sangue si impossessasse di lei... prima che qualcuno              
decidesse di trasformarla in un vampiro. Tutto quello che Bree sa è che 
vivere tra i suoi simili comporta poche certezze e ancor meno regole: 
guardati alle spalle, non attirare l'attenzione e, soprattutto, torna a casa 
prima dell'alba o morirai. Quel che non sa è che il suo tempo da                   

immortale sta velocemente per scadere. Ma Bree trova un inaspettato amico in Diego, 
un vampiro neonato che desidera quanto lei scoprire l'identità della loro creatrice: un 
essere misterioso che tutti chiamano "lei". Quando realizzano che i neonati sono semplici 
pedine su una scacchiera più vasta di quanto non possano immaginare, i due giovani si 
trovano a dover decidere con chi schierarsi e di chi fidarsi. Ma se tutto ciò che sanno si 
basa sulla menzogna, sarà realmente possibile giungere alla verità? 

Carlos Ruiz Zafon Carlos Ruiz Zafon Carlos Ruiz Zafon Carlos Ruiz Zafon Il palazzo della mezzanotteIl palazzo della mezzanotteIl palazzo della mezzanotteIl palazzo della mezzanotte        

MONDADORI 2010MONDADORI 2010MONDADORI 2010MONDADORI 2010    

Calcutta, 1916. Una locomotiva infuocata squarcia la notte portandosi 
dietro un carico di morti innocenti. Sotto una pioggia scrosciante, quella 
stessa notte, un giovane tenente inglese sacrifica la vita per portare in 
salvo due gemelli neonati inseguiti da un tragico destino.                           
Calcutta, 1932. Ben, il gemello maschio, compie sedici anni, lascia   
l'orfanotrofio St. Patricks e festeggia l'inizio della sua vita adulta.                 
È anche l'ultimo giorno della Chowbar Society, un club segreto che  
conta sette orfani come Ben, riunitosi per anni allo scoccare della               

mezzanotte sotto un tetto di stelle, nella sala principale di un antico edificio in rovina, il 
Palazzo della Mezzanotte. I sette ragazzi sono sicuri che quella sarà la loro ultima notte 
insieme, ma il passato bussa alla porta di Ben: la bellissima gemella che non sapeva di 
avere entra nel Palazzo con una pazzesca storia da raccontare. Le braci dell'incendio di 
sedici anni prima ricominciano ad ardere. Per tre interminabili giorni i membri della  
Chowbar Society cercano di decifrare ciò che si nasconde dietro al passato di Ben e di 
sua sorella, mentre combattono contro un secondo terribile incendio appiccato da            
un'ombra misteriosa. E, quando ormai l'inferno sembra aver preso il sopravvento e il 
compiersi del destino inevitabile, il fuoco all'improvviso si spegne... e una candida neve 
scende sulle strade di Calcutta.  

Josè SaramagoJosè SaramagoJosè SaramagoJosè Saramago Caino  Caino  Caino  Caino     

FELTRINELLI 2010FELTRINELLI 2010FELTRINELLI 2010FELTRINELLI 2010    

A vent'anni dal "Vangelo secondo Gesù Cristo", José Saramago torna 
a occuparsi di religione. Se in passato il premio Nobel portoghese ci 
aveva dato la sua versione del Nuovo Testamento, ora si cimenta con 
l'Antico. E sceglie il personaggio più negativo, la personificazione 
biblica del male, colui che uccide suo fratello: Caino. Capovolgendo la 
prospettiva tradizionale, Saramago ne fa un essere umano né            
migliore né peggiore degli altri. Il dio che viene fuori dalla narrazione 

è un dio malvagio, ingiusto e invidioso, che non sa veramente quello che vuole e  
soprattutto non ama gli uomini. È un dio che rifiuta, apparentemente solo per               
capriccio e indifferenza l'offerta di Caino, provocando così l'assassinio di Abele.                 
Il destino di Caino è quello di un picaro che viaggia a cavallo di una mula attraverso lo 
spazio e il tempo, in una landa desolata agli albori dell'umanità. Ora da protagonista, 
ora da semplice spettatore, questo avventuriero un po' mascalzone attraversa tutti gli 
episodi più significativi della narrazione biblica: la cacciata dall'Eden, le avventure con 
l'insaziabile Lilith, il sacrificio di Isacco, la costruzione della Torre di Babele, la                 
distruzione di Sodoma, l'episodio del vitello d'oro, le prove inflitte a Giobbe, e infine la 
vicenda dell'arca di Noè. Riscrittura ironica e personale della Bibbia, invenzione               
letteraria di uno scrittore nel pieno della maturità, compone un'allegoria che mette in 
scena l'assurdo di un dio che appare più crudele del peggiore degli uomini. 

    

Tiziano Scarpa Tiziano Scarpa Tiziano Scarpa Tiziano Scarpa Le cose fondamentali Le cose fondamentali Le cose fondamentali Le cose fondamentali     

EINAUDI 2010EINAUDI 2010EINAUDI 2010EINAUDI 2010    

"Stavo camminando sulla sabbia invernale, solida, pesante.            
Spingevo la carrozzina con te dentro, mi piaceva voltarmi indietro 
e vedere le tracce che lasciavamo, due rotaie parallele, un binario 
curvo, con in mezzo i segni dei miei passi. Il mio percorso dentro il 
tuo percorso, il mio sentiero dentro la tua via". Leonardo è               
diventato padre da pochi giorni. La nascita di Mario ha ribaltato il 
suo modo di vedere e sentire le cose, come se una locomotiva 
avesse sfondato le pareti di casa. Lo osserva attentamente, per 
quell'intruso che è: un piccolo alieno piovuto sulla terra, un               
concentrato di potenzialità e vita irriflessa. È affascinato dai suoi 

occhi spalancati sul mondo, dal suo essere corporeo, insieme inattingibile e                 
totalmente permeabile. Lui pensa a quando Mario sarà abitato dalle parole, a quando 
i pensieri lo porteranno lontano. Vorrebbe accompagnarlo, o aspettarlo laggiù,              
nutrendolo a sua volta del "latte nero" della scrittura: "Queste parole, da nere che 
sono, diventeranno trasparenti, trapassate, trapensate, solo se ci sarai tu che le            
leggi". Decide di scrivere su un quaderno quello che prova per lui e quello che ha  
imparato dalla vita: gli racconta le sue storie d'amore e le sue disillusioni, i rapporti 
con la famiglia, le esperienze più scontate e quelle di cui non si parla volentieri.              
Ma questo castello di parole è destinato a crollare ben presto, davanti alla più                
inaspettata e indicibile verità. 


